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Sono molte le considerazioni che sì af- | tarono în questa discussione ? Che cosa 
follano alla mente: dinnanzi a questo an-.| ha detto il signor; Thiers, il quale, come 


nunzio. Perchè non dimanderebbesi infatti 
a quei giornali francesi «che, quando era 


tutti sanno, ha il privilegio di esprimere 
ia questa materia le idee. un po’ stretto; 


în ballo la candidatura del giovane duca | ma pure le più generalmente accettate dal 
di Genova, parlavano sempre della stra- patriotismo francese ? 


grande ambizione di Casa Savoia, se adesso 


L'antagonismo colla Prussia; ecco il solo, 


sono contenti del cambio? Le osservazioni | ;] grande argomento per cui s'impenna il 
che il telegrafo ci. ha recate come tolte | sentimento universale in Francia. - Deside- 


dal: Conslitutionnel non lasciano presentire 
sinora l’effetto che sarà per produrre in 


rare la pace, mostrare che non si ha nes- 
suna mira. ambiziosa sulla Germania, ma 


Francia questa nomina d'un principo prus- | impedire però che questa Germania di- 


‘siano. al trono spagnuolo. Che cosa vuol 


venti tutta prussiana, questi furono i con- 


dire infatti quel ricordo che si fa dell’ori- | sigli ‘dati ed accolti daì plausi di tutta 


gine del principe per attaccarlo in qual- 
che modo;alla famiglia imperiale francese? 


quanta l'assemblea, | 
Gli avvenimenti ‘del 1866 si chiamano 


Il nome di Murat è geltato in mezzo per | funesti, la battaglia *di Sadowa la.si sente 
irridere gli spagnuoli o per tranquillare i } come una sconfitta: francese, 6 l’idea che 


francesi? 3 
È un fatto grave questa scelta d’un 


la Prussia comanda,non più a 19 milioni 
di uomîni, ma a tutta la Germania; non 


principe prussiano; ma del quale gli uo-|è punto tollerata. Non sono idee che noi 
mini politici maggiormente impegnati nella approviamo , le abbiamo combattute; ma 


biamo a cercare più in là di quanto un 


. soluzione del problema, avranno pesate le} vi sono, e basta perchè abbiasene a tener 
. conseguenze. Per noi italiani non vi ab- 


conto. 
Ora, quale: effetto farà mai su questa 


tal fatto può influire sulle relazioni. gene- { opinione pubblica francese Ja nuova con- 
rali delle potenze europee fra loro. Vi'fu | quista della politica prussiana? Che il 
altra volta una guerra per la successione | principe Carlo di Hohenzollern andasse in 


di Spagna. 


Romania a sostenere degli interessi che 


Che cosa restano a fronte di questa can-.i forse non erano i francesi, lo si intese ; 
didatura offerta ed accettata, i conati dei | ma, più che la Francia, era l’Austria im- 


repubblicani, i tentativi carlisti, l’ abdica- 


pegnata ‘nei Principati Danubiani, 6 poi 


zione di Donna Isabella a favore dell’ în-.i la' politica. orientale non è così vicina a 
nocente Alfonso XII e gli intrighi di Don i trovare la sua soluzione, Ma un fratello. del 
Antonio ‘di Montpensier? Quest'ultimo poi | principe, Carlo, a Madrid, un colonnello 
che se ne sta a Madrid, vorrà presentarsi | della.guardia prussiana: sul trono di Spa- 
al nuovo sovrano per domandargli notizie | gna, è un altro affare. La Spagna è un 


del suo viaggio ? 


grosso paese, ed î Pirenei, disse già un 


Vada come si vuole, a noi è caro di | re di Francia, non esistono più. 


non. esservi .direttamente impegnati. Il 


Nel caso che la guerra fosse impegnata 


principe di-Hohenzollern ha raggiunta l’età.| appunto fra la Francia e la Prussia, può 


del giudizio; se a lui piace mettersi in 


| questa avventura, l'avrà considerata sotto 


tutti gli aspetti. Il.voler dire adesso come 
finirà, è troppo presto. La fortuna della 
Prussia è grande , l'abilità del conte di 


* Bismark ed il suo prestigio sono ad un 


altissimo. grado, ma l'affare è scabroso, 
E una provocazione ? In allora sarebbe 


la prima tollerare di sentirsi sui. fianchi 
ùn paese così grande che può dare cento 
mila soldati, e saperli in mano d’un prin- 
cipe che è e sarà naturalmente alleato del 
suo nemico ? 

Questione assai delicata che noi non ten- 
teremo nemmeno di risolvere. Tante volte 
i più grossi temporali si disperdono senza 
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Nicosia. 


Eccomi in cammino per Nicosia Erbitense; 
non è Londra, non è Parigi, è una modesta 
città, ma che ‘pure mi son prefisso di visi- 
tare. L' han visitata prima di me tanti pezzi 
grossi e teste: coronate ! Non parlo della ‘re- 
gina Bianca, nè del re Martino ; cito solo ‘un 
imperatore, Carlo V; il quale, dopo avere nel 
1535 espugnato Tunisi, veniva in Sicilia, e; 
soggiornato un mese a Palermo, nel tornar- 
sene per Messina, volle onorare di sua pre- 
senza Nicosia con numeroso codazzo di nobiltà 
spagnuola e tedesca, : 

Incoraggiato ‘da sì bello esempio, una delle 
scorse sere presì bravamente posto nella vet: 
tura corriera, e traversata la Piana de’ Greci, 
Misterbianco , Paternò , Biancavilla , Adernò p; 
Licodia, Regalbuto, Agira, giunsi all'indomani | 
a Leonforte, ove la corriera prosiegue il suo 
cammino ‘per Palermo, lasciando chè il viag- 
giatore diretto per Nicosia attenda altra car- 
«rozza postale che lo traduca alla sua destina: 
zione. Trovai in tempo la carrozza ; pagai lo 
scotto, e dopo quatti’ore di cammino, comin- 
ciai a scorgere ì comignolî delle case nico- 
siesi, Sceso di vettura, mi affrettavo a' pigliare 
la via del grand’albergo La Luce, quando mi 
«sento afferrare pel braccio ! Era il cocchiere, 
il quale, con ‘modi che volevano essere gar- 
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— Non dica ad alcuno ch’ Ella è venuta 
con noi! 

— Oh! bella! E perchè? 

— Lasci correre. 

E mi lasciò lì ammutolito, 

Per quanto ruminassi poi fra me, non riuscii 

comprendere il significato di, quest’ avverti- 
mento. Frattanto mi trovavo in grande imba- 
razzo. E se in fatti, pensavo, mi si chiederà 
come e quando sia giunto, che cosa dovrò ri- 
spondere? Ma all’ albergo furono abbastanza 
discreti per non farmi tale domanda, divenuta 
impacciante per me. 

Questo incidente, del resto, non mi preoe- 
cupò tanto da non iscorgere, al mio giungere 
sulla piazza principale, un oggetto degno di 
attenzione: era una fontana senz'acqua. Prima 
di arrivare in Nicosia avevo già incontrato un 
ponte senza fiume, poi un fiume senza ponte; 
ora una fontana senz'acqua! Sono le tre cose 
più notevoli ‘che a’ prima‘ giunta ebbi occa- 
sione di ammirare. Taccio. del ponte senza 
fiume e della fontana senz'acqua, e m’intrat- 
tengo un istante sul fiume senza ponte, a poca 
distanza della città, ove il Salso:(così chiamasi 
il fiume) ingrossa assai di frequente: e le car- 
rozze con la roba e coi passeggieri camminano 
entro l’acqua. Chiesi del perchè non si pensi 
a costruirvi un ponte? 

— Com’ ella avrà visto dagli avanzi, mi si 
rispose, il ponte fu costruito» costò ottanta- 
mila lire, ma dopo ventotto giorni rovinò; € 
da dicitto mesi si traversa il fiume a guado. 

— Ottantamila lire per un ponte che ‘dura 
Vent otto giorni! Era un vero ponte d’oro! 

Oi miei complimenti all'ingegnere... 

— Il quale, mi si ‘soggiunse, venne pron- 
tamente promosso, e, dicesi pure, decorato. 

Depongo la valigia a!l’ Hotel, e fo un giro 


bati, mi disse all'orecchio : 


per la città. È posta vaghissimamente sovra 


potrebbe, irritando l’orgoglio spaguuolo, 
rendere assai più forte e potente quel par- 
tito, cosa che se è buona per lui, non lo 
è punto per quegli altri Stati che fossero 
chiamati colle loro liti a rendere più salda 
e sicura la. maggioranza degli spagnuoli 
pel nuovo loro re. 

Una guerra infatti combattuta da. tutta 
l'Europa per fare scomparire i partiti in 


Ispagna, se non ha ‘altro correspettivo, è 


pagata ‘troppo cara. 

Quello che ci affida si è il. cambiamento 
avvenuto nel governo di Frattia. Il Corpo 
legislativo avrà moltè invettive; ma. forse 
non oserà di passare a quelle determina- 
zioni che l'imperatore. Napoleone. sarebbe 
stato costretto di. prendore.. Vi sono cose 
che un Bonaparte. difficilmente. può tolle- 
rare; ma intorno alle quali può-ben acco- 
modarsi una maggioranza parlamentare. 

Riassumendo adunque, si può dire che 
la notizia dataci dal telegrafo è grave. 
Bisogna vedere se vi hanno circostanze, 
che ne attenuino l’importanza, e se'l’im- 
pressione che ha prodotto.in noi fu sentita 
ugualmente nelle altre nazioni più. diret- 
tamente interessate nel problema. Per noi, 
che siamo discretamente lontani dalla Spa- 
gna, e che abbiamo generosamente rinun- 
ciato all’ambizione di darle un principe, 


la nomina del principe di Hohenzollern 


non fa maggior effetto di quello che a- 
vrebbs fatto la scelta di qualunque, altro 
principe, e se potessimo sperare che ne 
fossero del pari contenti . gli. spagnuoli ed 
i suoi sospettosi vicini, niente di meglio, 
sclameremmo dal più profondo dell’animo, 
contenti loro, contenti tutti. 


———_—_—_—_—_—_—_——m—_———— «© —rrrr- 
LA.FERROVIA CASTAGNOLE-MORTARA 


Dolenti di non aver potuto assistere all’inau- 
gurazione della ferrovia da Castagnole a Mor- 
tara, dalle relazioni pubblicate da’ vari gior- 
nali riassumiamo i seguenti cenni su tale inau- 
gurazione : 

Più che 300 invitati, fra i quali si conta- 
vano i ministii Gadda, Castagnola, Govone ed 
Acton, nonchè buon numero di. deputati e di 
eleganti signore, convennero in Alessandria e' 
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un colle e giù nelle convalli, a forma di anfi- 
teatro: i vari quartieri sono sparsi in guisa, 
che non v ha punto culminante dal quale pos- 
sano abbracciarsi tutti in un solo colpo d’oc- 
chio. Ad ognì passeggiata è un panorama ii- 
verso che si. offre allo sguardo. Dalla parte 
della città posta alle radici del monte, scor- 
gesi appena in alto la chiesa di Santa Maria 
‘e il vecchio castello, il quale torreggia a tanta 
altezza da potersi la vista distendere da tra- 
montana finò a Gangi, Petralia, Geraci, Ca- 
pizzi, Cerami; da levante fino a Troina e Mon- 
gibello; da.mezzodì a S. Filippo ‘d’Agira e 
Piana di Catania; da ponente alle montagne 
di Artesina e delle Madonie. Ha mùra di grosse 
pietre riquadre, fiancheggiate da due forti che 
si congiungono per un ponte, e attorniate da 
torri e baluardi che lo rendono quasi iliacceso 
e inespugnabile. È 

E qui dovrei dilungarmi alquanto sulle ori- 
gini della vetusta Nicosia: ma rinuncio a que- 
sto sfoggio di erudizione. Vi rammento solo 
che, edificata da’ greci, abitata da’romani, di- 
strutta dai barbari, fu dagli erbitesì ristabi- 
lita, e da’ normanni e lombardi condottivi da 
Ruggiero accresciuta. 

Ne attestano il passato la storia, i monu- 
menti che vanno tuttedi scavandosi, e sovra- 
tutto il dialetto che vige tuttora, e che ha 
molta somiglianza col genovese e col lombardo. 
Chiamano egua l’acqua, cadrega la sedia, ciau 
la chiave, finiscono in è i verbi in are, come 
mangè, passè, viaggè, e così via. Aggiungete 
a tutto ciò la relativa rigidezza del ‘clima, 
l'alta catena dei monti , il rigoglio della ve- 
getazione , il verde cupo delle quercie e dei 
pini, e vi par d'essere un istante n} nord 
dell’Italia. 

1 preti sono, come dappertutto, in Sicilia, 
in gran numero; le suore abitano tranquil- 
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didi equipaggi mandati loro incontro dal Mu- 
Nicipio e dai più cospicui cittadini, e si réca- 
rono al palazzo municipale, ove trovarono uno 
squisito asciolyere. Dopo uno scambio di cor- 
tesie coi rappresentanti d’Asti, gl’invitati par- 
tirono , per. Casale e quindi per Mortara; nel 
cui palazzo; municipale. ebbero un ‘altro rice- 
vimento, 

Ritornati a Casale alle ore 5. pom., dopo 
breve. fermata, durante la quale i ministri 
passarono ‘in rassegna. gli allievi dei diversi 
collegi, gl’invitati si recarono ‘al ‘collegio Tre- 
visio, il cui cortile, foggiato ad elegantissimo 
padiglione, accoglieva la banda, musicale del 
luogo che rallegrava le; splendide mense im- 
bandite. ad onore degli invitati stessi. 

Terminato il banchetto, vennero pronunziati 
vari, discorsi di circostanza, ed-il signor Mon- 
gini, che fa. parte dell’ amministrazione. della 
;nuova\ ferrovia, prese la-parola per il primo, 
,ed ‘accennò ai molti vantaggi morali è mate- 
riali ehe derivano dalla moltiplicazione delle 
reti ferroviarie: disse che l'esempio dell’im- 
presa Guastalla dovrebb’essere imitato da altre 
Società, le quali portassero. ad. esecuzione . e 
compimento. altre linee tracciate non. meno 
importanti di quella di Castagnole, e-che fos- 
sero. costruite come questa, senza aggravar il 
bilancio dello Stato. Vivissimi applausi ‘accol- 
sero questi fausti augurii. Conchiuse con un 
brindisi di ringraziamento all’ egregio \inge- 
gnere Luigi Galli, direttore dei lavori ed al- 
l’ufficio tecnico dell’ impresa per il costante 
zelo e l’abnegazione. del.relativo personale du- 
rante la costruzione della. linea. 

L'on, Mellana sorse quindi.a ricordare come 
Casale facesse sempre sacrifizi a pro della li- 
'bertà d’Italia, disse che in una'solennità come 
quella che aveva luogo, le gare di: partito do- 
vevano tacere, e dopo: avere ricordato il ma- 
guanimo Re Carlo Alberto, ed essersi doluto 
che l’apatia degli italiani non si curi più che 
tanto della guardia nazionale, che pure è una 
istituzione importantissima, fece un brindisi 
agli uomini del potere che assistevano alla 


| festa, aggiungendo essere lieto di vedere :mi- 


‘mistri di. libera nazione dove in, altri; tempi 
riunivansi ministri di re assoluti. 

Il senatore Gadda, ministro dei: lavori pub- 
blici, andò d'accordo col signor. Mongini tri- 
butando lodi alla Direzione. delle costruzioni, 
e si compiacque di poter comunicare  all’in- 
gegnere Luigi !Galli ilregio ® decreto” che Jo 
nominava cavaliere della Corona d’ Italia. Los 
norevole Castagnola, ministro ‘di. agricoltara, 
industria e commercio; fece un brindisi alla 


lamente tuttora nei lore monasteri ; e monsi- 
gnor vescovo , il quale tiene in permanenza 
la bandiera tricolore sull'alto della cattedrale, 
se nè andato a Roma a proclamare l’infalli- 
bilità pontificia. > © è 

Le ampie vie della città sono tenute in uno 
stato relativo di pulitezza, e qualche lenta 
traccia di progresso sì scorge, grazie sovra- 
tutto agli sforzi del sindaco attuale, il dottor 
Bruno, ch'è pure deputato al Parlamento. Era 
questo, di Nicosia, uno de’ più cospicui e ric- 
chi municipi dell’ isola; ma i passati finan- 
zieri municipali non tardarono a ridurlo in 
asso. Basti il dirvi che, trovandosi mancare 
dal palazzo del’ municipio, sotto una delle 
passate amministrazioni, non so quali caldaie 
di rame , fu ‘dichiarato in Consiglio , appro- 
valo e registrato nel relativo processo verbale, 
che i topì le avevano mangiate! 

Nicosia ha, non una, ma due cattedrali. È 
una storia ben singolare cotesta, e trae la sua 
origine da secolari eontroversie; le quali pos- 
sono riassumersi nel seguente modo: I lom- 
bardi e i normanni inviati da Ruggiero eres- 
sero, al loro giungere in Nicosia, una chiesa 
cattedrale sulle alture che intitolarono a Santa 
Maria. Gl’indigeni d’ origine greca scesero al 
piano, e alla lor volta eressero un tempio a 
S. Nicola cui diedero il nome di basilica, in: 
vocando a suo pro ed ottenendo dalla Curia 
i relativi privilegi, Amendue le chiese arro- 
garonsi' allora la dignità matriciale, e ‘per 
lunghi secoli si e' hero competenze, dissidi, 
liti, controversie. A. quando a quando i legati 
apostolici riuscivano ad aggiustare ogni cosa, 
or proclamando uguali le due basiliche, or 
decretando che le funzioni matricali ‘venissero 
alternstivamente disimpegnate, un ‘anno dalla 
chiesa di S. Nicola, un altro anno dalla chiesa 
di Santa Maria. Per ultimo si venne ad uno 


e gl’invitati se ne andarono a godere la bella 
e straordmaria. illuminazione di Casale. Poco 
dopo le 14 al ‘Casino ebbe luogo la festa da 
ballo, alla quale presero parte moltissime si- _ 
gnore di Casale, d'Asti e di altre località vi- 
cine, e le danze continuarono animatissime 
fino alle ore quattro .antimeridiane del. 4 cor- 
rente. $ 
Così fu inaugurata la nuova linea Castagnole- 
Mortara , che. misura: 93. chilometri, lungo. i 
quali si;possono ammirare il.gran viadotto del: , 
Molino, il ponte di ferro sul. Tanaro conssei;., 
arcate di 25 metri luna, ed. alcune. gallerie. 


LA: SICCITÀ. IN-FRANCIA A 


Leggiamo nella cronaca della Revue des Deux 
Mondes del 1°; 


« La preoccupazione,  oggidi, è; questa; du- 
rezza ostinata. della stagione ; è questa impla- 
cabile serenità. del .cielo che dissecca le cam- 
pagne.e rischia di esaurire o d’impoverire pe- 
ricolosameute tutte Je. risorse della vita. Una 
crisi di parlamento ,. un. cambiamento -di-mi- 
Nistero ,ciò.si è già veduto, éd una nazione 
non ne muore. Un raccolto. di. meno; l’ap- 
prevvigionamento generale del paese diminuito; 
le produzioni della terra’ disseccate e colpite 
di sterilità sino nelle loro radici, è da miseria 
in prospettiva, l’attività universale sospesa o 
paralizzata, la riduzione del ‘lavoro combinata 
coll’aumento inevitabile del prezzo di tutte le 
sussistenze. È tutto ciò che ci minacéia. Eta 
lungo tempo che la siccità ‘non aveva avuto 
questa crudele intensità, e non, aveva assunto 
il carattere d’un.flagello terribile, Senza-dubbio 
non bisogna oscurare il. quadro ed abbando- 
narsi a quei panici che non hanno mai rimée- 
diato a nulla; bisogna: vedere il ‘male con 
sangue freddo e combatterlo ‘meglio: che si 
possa. Non è precisamente il raccolto del 
grano ch’è colpito maggiormente; le mietiture 
già fatte in alcune parti della Francia lasciano 
travedere un. disavanzo che non. è ‘assoluta- © 
mente inqmetante ; d*altronde, all’ epoca, at- 
tuale , colla rapidità. delle comunicazioni .che 
si ramificano ‘da ogni: parte; colle facilità che 
si possono moltiplicare; ‘è © sempre ' possibile 
avere del grano, a menovche non vi sià uno 
di quei flagelli che desolino tutte le contrade 
del mondo in ‘una volta; ma ciò che v'è di. 
particolare e di più grave forse in questa crisi, 
Che si disegna tanto. sciaguratamente , è che, 
si tratta questa volta dell’ alimentazione dei 
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dei soliti. mezzitermini: di. dichiarare, cioè, - 
concattedrali. le due chiese, risisdendo parte. iÈ 
del Capitolo in, San Nicola, parte in. Santa: — id 
Maria. . 

Tali contestazioni diedero luogo a seri sub- 
bugli; nè finora, comunque mutati ì tempi, Ì 
può dirsi cessato del tutto 1” antagonismo fra % 
le due chiese rivali. Vi cito, tra i moltissimi, 

il seguente aneddoto: allorquando, com'è 

usanza in questo paese , tutti coloro. che, tro-; 
vansi, per le. piazze e per le vie, scuo 
il capo al tocco delle ventiquatir’ere, e.re 
jtano, con molta compunzione .l’ Ave Maia, 
nicosiesi del Piano, devoti a S. Nicola, gu 
dansi bene dal dire: Santa Maria, madre di, 
Dio, ecc. ,.ma_esclamano con. disinvoltura : 
Santo Nicola, madre di. Dio, ecc. —. È questa. 
una delle gare;più.inveterate di Nicosia; gara, 
che sopravvive alla dominazione sveva, all'an- 
gioina,: all’aragonese, alla castigliana, all’.au- 
striaca, alla borbonica. SES 

Mi, si dice che altre città; della. Sicilia tar- 
dano, tuttavia ad emanciparsi da pregiudizi di, 
simil fatta, e, fra l’alure, mi si cita Modica 
all'opposto fianco dell’isola, 

Ma proseguiamo, la. nostra passeggiata per, 
Nicosia. L’ amore per lo studio. della, letter: 6 
tura italiana dev'essere qui molto intenso. Già, | È 

gi i 
Lo 


sì 


sulle pareti della mia stanza alla. Luce a 
ammirato una, poesia, leggiadra per forma N 
per concetto, la quale comincia testualmente 
così : ata 


Tetra fatal di Venere, nI w 
Del ‘bel sesso il nero accento; 15, 
Non v'è donna senza porgeré : 
ai fe otta e c@livento, i 
; 
Ora.vo ammirando le iscrizioni e De Mie: 
dei magazzini, del Corso Vitiorio Emanuele, 


Sissignori , del Corso Vittorio Emanucle, che 


| venta altro, vin dicei 


bestiami. Le praterie sono asciutte, i foraggi 
artificiali muoiono 6 non possono germogliare. 
« Lè regioni più favorite” hanno sofferto 
crudelmente di questi tre mesi di bel tempo 
inesorabile. La conseguenza naturale è che si 
scorge il momento in cui non si. potrà più 
nutrire i bestiami che servono alla cultura, 
le greggi che servono ad alimentare lé popo- 
lazioni. Se si serbanio vivi gli anîmali a ri- 
seliio di nutrirli come si potrà, le malattie 
verranno forse a spopolare i parchi è le stalle; 
se si vendono a vil prezzo, com’ è. inevita- 
bile; ‘è uns perdita immensa di capitale , 
perdita per ‘coloro che sono ridotti a questa 
estremità, perdita per la fortuna agricola 
tutta. Si vende per nulla, si sarà più tardi 
costretti a ricomprare a prezzi essgerati. It 
flsgello di oggidi si estende e minaccia già 
l’anno prossimo. Il rallentamento della pro- 
duzione dei bestiami pesa insiemè sul lavoro 
e sull’alimentazione pubblica; tulto si conca- 
tto si guarirà tatto il male ch è già 
alto 0 che può ancora sopraggiungere. Si può 
i tentare di neutralizzarlo favorendo i 
| approvvigionsmenti all’estero e prepa- 
ad approfittare del primo momento 
in cui un po’ d’acqua refidetà la sua fecon- 
dità alla terra. À 
«Il governo, lo sappiamo, ha consentito a 
certi palliativi che gli vennero chiesti dal 
Corpo legislativo e che possono essere dun 
sotcorso momentanéo è parziale; egli ha per- 
messo l’entratà dei bestiami nelle foreste dello 
Statò ‘#4 anche' nelle foreste della Corona. Il 
ministro dell’ agricoltura, dal canto sno, ha 
pubblicato in'istruzione piena, senza dubbio, 
di ectellenti cosè, che sfortunatamente i con- 
tadini non leggeranno. Si adottano provvedi- 
menti colle ferfovie per la facilità dei grandi 
trasporti e là riduzione delle tatiffe. A verò 
dire, l'errore è statò di non pensare prima a 
ciò ché si prevedeva, e l'errore del governo 
è di'riposarsi talvolta troppo volontieri sopra 
istruzioni vaghe e generali che i suoi agenti 
trasmettono con un’ attività meno divorante 
che se si trattasse. di monitorii plebiscitari. 
Ciò ch'è chiaro oggidi, è che, se si sono per 
duti dei mesi sinora, non Vè più un momento 
da perdere; bisogna armarsi di tutte le ri- 
sorsedi cui si dispone per aiutare le popola- 
zioni w'trionfare della crisi attuale, e conterti- 
poranéaménte bisogna pensare a prevenire si- 
m.li flagelli con tutt i grandi lavori d'irriga- 
zione, di canalizzazione, che seriza dubbio non 
suppliranno mai interamente l’azione feconda 
della natura, ma che possono preservare a 
metà codeste micidiali calamità. » 
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LA PETIZIONE DEI PRINCIPI D'ORLEANS 


Fra.i giornali francesi che riceviamo, quello 
che apprezza più imparzialmente la discussione 
sulla petizione dei principi d'Orléans, è l'Y- 
nivers, e ne riassumiamo le considerazioni : 


La ‘discussione fa risssi animata senza essere 
interessante. Il sig. Estancelin appoggiò la  peti- 
zione con’ viva commozione, che qualcha volta 
riuscì a comunicare agli uditori. 11 signor Keratry 
l’appoggiò egli pure, ta aspramente, e ricorrendo 
allo personalità. Il sig. Giulio. Favre si fece anche 
egli paladino della petizione, ma non fu mai più po- 
varo 6 vuoto d'idee. Mentre sorgeva contro le leggi 
di proscrizione, qualcuno gli rammentò che le aveva 
promulgato quaud'eta al potere. La prima volta 
confessò il proprio peccato, dicesdo che col temi 
avova! acquistato esperienza. Ma la seconda volta 
rinnegò i propri amici, assicurando che i suoi a- 
mici lo avevano trascinato, e che egli li aveva 
appoggiati col sno voto e non colla parola. Questa 
disfatta parve poco gloriosa... | a 

Il signor Picard anch'egli difese. la. petizione, 
nella quale riconosce un omaggio reso alla sovra- 
nità della nazione. La sinistra però si è scissa in 
giacobini e liberali. I ira per mezzo del si- 
gnor Arago e Grévy, dichiararono ché sì astene- 


ho trovato perfino a Regalbuto. Una di que- 
ste tabelle sta sull’useio. d’una bottega da cal- 
zolazio al pianterreno del palazzo ove prese 
graziosamente alloggio S. M. Carlomagno. La 
tabella si esprime, a caratteri gotici, letteral- 
mente così: 


Botier all’ Frangaise: 
Magassin di caussure; 
Damic cordonier. 

Vi sono settanta citca fra basiliche, cap- 

Jle e chiese ordinarie. Entriamo nella basi- 
ica di Santa Maria Maggiore. Fu rifatta nel 
4767, posciachè da ortibile frana venne ingo- 
iato il tempio antichissimo erettovi dal’ conte 
Ruggiero. Sulla fatciatà ammiransi le statue 
di Cerere, Venere, Cupido, reliquiè di genti- 
leschi delubri. L’interno è abbastanza atmpiò; 
d’ordine corititio, a tte navate, distirité per 
due file di pilastri întonscati da finissimi stue- 
chi. La ITA tribuna è abbellita ire 
sime statue e bassirilievi del celebrè Gaggini. 

La basilica di S. Nicolò, gotica d'origine, 
venne recentementè pure rifatta. Bella la pro- 
spettiva ché conserva le antiche vestigia, îm- 
ponente la cupola, bizzarro il campanile. Ha 
pure tre navate, la maggiore delle quali, con 
ampia volta di stacchi dorati è dipinti dai due 
Manni, è sostenuta da sédici grosse colonne, 


“Vi sonò buoni dipinti del Velasco, e nel pér-* 


gamo vi sono marmorei bassorilievi di qual- 
che pregio. i i: 

Quando si è ammirata la bellezza dei mo- 
mumenti, poco o nulla rimane da osservare. 


Non industrie, non arti, non manifatture. 
Poco amore d'istruzione: preti lavorano con 
alacrità a distoghere le famiglie dal mandare 


pr scuole, e vi riescono mi-, 
laginatevi che, mon potendo in- 
le madri: ‘« Guar- 


Pr 


vano, perchè si trattava di controversia fra principi. 
Il signor Grévy aggiunse che coloro i quali so- 
stenevano-la petizione erano ingenui 0 complici. 
Il signor Picard domandò a chi fossero indirizzate 
quelle parole. A coloro che votano, replicò viva- 
mente il signor Giulio Favte, che pure votò in 
favore della ‘petizione ! Grande era 1 agitazione 
nella sinistra, e le due frazioni parevano accese, 
ma contro l’altra, di un fuoco fraterno. — 
«xl signor Emilio Ollivier proclamò prineipii 
politici veri © giusti, tratti dal bisogno che le po- 
polazioni hanno di pace. Gli sfuggì però qualche 
parola disgraziata. Quando il guardasigilli spiegava 
la condizione particolare. délle famiglie che porta- 
rono la corona e che la gloria dei loro antenati 
allontana dal piese su cuì regnarono, qualcuno 
della sinistra gridò : Son famiglie maledette | L’o- 
ratore ha risposto: No, sono famiglie privilegiato. 
Questa risposta non fu felice. 


Com'è noto, la petizione fu respinta con 173 
Voti contro 34. 


PROCESSO DELL’ INTERNAZIONALE 


I nestri lettori avranno già potutò giudicare, 
dice il Gauloit del 3, della fisonomia di questo 
affare, dell’attitudine -degli accusati, attitudine de- 
goa e seria. Quanto più si-ascoltano, tanto mens 
è possibile di sconoscere ciò che v'è di convinto 
in quelle nature ardenti, coraggiose; dominate da 
una stessa idea o piuttosto da uno stesso senti- 
mento. 

* Senza dubbio tutti, per giungere dove sono, non 
hanno obbedito allo stesso movente; negli uni @ 
negli altri v'è, crediamo, della generosità, ma le 
nature sono diverse; negli uni, v'è più amarezza, 
più irritazione; negli altri, il sentimento tenero , 
umano prevale. Avrial, per esempio, è di questi 
ultimi. Egli non ba detto che alcune parole; ima 
venivano dal cuore ed ha commosso: Lo-spettacolo 
delle sofferenze e della miseria lo ha intenerito ed 
egli crede, rispettabile illusione in fine, aver tro- 


vato il rimedio a tanti mali nell'associazione, nelle” 


dottrine dell’Infernazionale. 

Talvolta i dibattimenti si appassionano; nor è 
però a causa degli accusati, ma del contégno piut- 
tosto suscettibile del Pubblico Ministero. Gli ac- 
cusati sono invitati a presentare le loro osserva- 
zioni. 

Il primo interrogato, Avrial, incomincia dall’ a- 
derire alla difesa collettiva, presentata da Chalain. 
Egli riconosce d'essere stato un membro della se- 
zione del « Circolo per gli studi sociali. » Ho fatto 
poco, egli dice, è vero, sino ad oggidi, lo deploro 
e mi propongo di fare di più in avvenire. Spie- 
gandosi su ciò che si chiama la Federazione o le 
Camere sindacali, egli dice che in presenza delle 
Camere sindacali dei padroni, era sethplice ugua- 
glianza dei diritti. Ora, unendoci, associandoci, noi 
non abbiamo fatto che obbedire ad un voto espresso 
dal capo dello Stato medesimo, il quale all’ epoca 
dell’ullima esposizione diceva : 

« Ciò che sopravviverà all'esposizione, si è uno 
spirito di conciliazione universale, saranno i le- 
gami della fraternità resi più stretti, sarà tutto un 
passito di pregiudizi, di errori, di odii nazionali 
respinti. indietro. » 

La nostra unione data da quel momento. Noi 
abbiamo dunque realizzato un voto espresso alta- 
mente. Ora sì vuole che ridi siamò un centro di 
agitazioni, che abbiamo fomentato gli scioperi. No, 
giammai; noi li abbiamo soltanto regolarizzati, il 
clie è affatto diverso. 

Sapete voi perchè non. vorremmo fomentare 
scioperi? È che conosciamo troppo quale. enorme 
responsabitità si assume in simili casi, Ho vedato 
alla federazione delle società operaie, alcuni poveri 
operai: essi avevano quattro e cinque figli, ebbene, 
una volta in isciopero, #'incominciava dal portare 
l’oritolo al monte di pietà, poi la biancheria, i 
letti, ed in fine veniva la miseria assoluta. Che 
tosa volete? Non si ha pane e si diventa ladro!.... 
Bisogna essere veramente nella sfera degli opetai 
‘per comprendere quello clie ‘accade. Ed ecco, 0 
signori, perchè noi siamo rivoluzionari e socialisti, 
ecco perchè l'Internazionale ha tadici tanto pro- 
fonde nelle masse. 

Dopo di Avrial è invitatoAssy a spiegarsi. Egli 
è contento d'essere stato trattato di disertore. A 
17 anni mi arrolai come volontario. Fui inscritto 
nellè compagnie fuori rango per formare allievi 
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datevi dal mandare i figli, e sopratutto le fi- 
glie, alle scuole! Ma non sapete? Vittorio E- 
manuele non è pago della leva dei maschi, 
vuole arruolare anche le femmine, e se queste 
sono vedute in iscuola, difficilmente potranno 
sottrarsi dal servizio militare! Ciò sembra in- 
credibile, ma disgraziatamente è storico. 


È il mattino della festa dello Statuto, e ho 
ricevuto cortese invito d’ intervenire alla so- 
lenne premiazione degli alunni nell’aula del 
tribunale. La premiazione doveva farsi alle un- 
dici. Fin dalle dieci la sala era gremita di 
ragazzi, chè le signore dormivano, Intervenne 
alla festa il sotto-prefettò. Un professore lesse 
ùn discorso adatto al luogo e allo .scopo della 
riunione. Parlò acconciamente del bisogno ur- 
gente d’ istruire il popolo, e con frarichezza 
poco comune fe’ notare che se l’ istruzione 
lascia tuttavia. molto a desiderare, la colpa 
non è certo nè del governo, nè della nazione 
che vi profonde il suo danaro, ma sibbene 
dalla incuria dei genitori, ai quali raccomandò 
‘caldamente (quantunque assenti) di curare con 
un po’ più di affetto l’ istruzione è l’ educa- 
zione della propria prole. 

Finito il discorso, si distribuirono pochi 
premi; si suonò l’inno reale, e ognuno se ne 
andò pe” fatti suoi. $ 

— E la festa nazionale? chiesi ad un far- 
Inacista chè mi stava accanto. ; 

— È bella e finita, mi rispose ironica 
mente. 

— Stasera però avremo’ fuochi artificiali, 
Foa musica e che. so io, seguitai a 
Per Niente affatto, soggiunse il buon farma- 
— Ho capito. Si vuol fare economia, Vada 


nel maneggiare le macchine da cucite, importate 
viall'aierato. Mi era stalo detto che allorquando 
o avrei fatto sei allievi, sarei inviato in congedo. 
Siccome questa promessa non è stata mantenuta, 
jo sono partito. Assy spiega il suo Viaggio a Pa- 
rigi, col desiderio di trovar danaro. per dare una 
fabbrica d'acciaio presso al Creuzot. Se egli r. tornò 
al Greuzot lo fece perchè interessi personali lo 
chiamavano, Infatti egli non è dell’Zeternazionale; 
ma siccome egli è d'accordo nelle idee con essà, 
aderirà ai suoi stavoti appena che il tribunale avrà 
pronunciato la sua sentenza. È 

Tutti gli altri accusati affermano Je loro dottrine, 
dichiarano di persistervi @ vogliono rimaner fedeli 
all’Internazionale, Soltanto Allard, un giovane 
studente, dichiara di non essere afligliato all'/n- 
ternazionale, di aderirvi però col cuore, 

L’avv. Lentè presenta la sua difesa. 


era 


IL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di Roma del 4 corrente si 
legge : 

Nella congregazione generale. del Concilio ecu- 
menico, tenuta questa matt na nell'aula vaticana, 
ha celebrato la messa l' Ill.mo e R.mo morisignor 
Ferrignò, arcivescovo di Brindisi, ed i 'R-nfi padti 
hanno terminata Ja' discussione intorno. a, quella 
materia di fede, della quale si occupavano. 

Domani vi sarà allra congregazione generale. 


NOTIZIE ESTERE 


Un giornale di Berlino dice che dodici par- 
titi si troveranno in presenza alle elezioni che 
avranno luogo in Prussia: il partito democra- 
tico @ sociale, gl’irreconciliabili o giacobiti; 
il partito popolare tedesco; i democratici one- 
sti, i progressisti, i nazionali-liberali,.i vecchi 
liberali, i conservativi, i cattolici ed i po- 
lacchi. 

Scrivono da Magonza, 2, alla Freie Presse: 

« Recentemente, un ufficiale assiano , tro- 
vandosi in un caffè di Bentheim, si permise 
un’ osservazione sulla « Immacolata Conce- 
zione. » Denunciato per aver posto in ridi- 
colo un dogma riconosciuto, egli fu citato da- 
vanti al tnbunale del distretto. L’ accusato 
perorò dapprima l’incompetenza del tribunale, 
composto di tre cattolici e d'un. protestante ; 
ma invano ; il tribunale si riconobbe compe- 
lente, e condannò l’ ufficiale a due mesi di 
carcere. L'affare sarà portato in appello. » 

Si legge nella Correspondance de Berlin 
del 2: 

« Lé carte di corrispondenza messe da poco 
tempo în circolazione dalle poste federali hanno 
un immenso successo. Migliaia ne furono ven- 
dute sino dai primi giorni. Si annuncia l’in- 
troduzione in Isvizzera, nel granducato di Ba- 
den, in Lussemburgo , in Baviera, nel Wur- 
temberg, di questo mezzo di comunicazione, 
cli’esiste già o sarà ben prestò creato in Au- 
stria, in Ungheria, in Inghiltesra e nel 
Belgio. » 

Il governo ottomano non accettò il rimborso 
dal Comitato di soccorso delle 28 mila lire 
(644,000 fr.) che ha speso per venire ini aiutò 
agl’incendiati di Pera. 

Un dispaccio da Washington; 2, all’ Agenzia 
Havas, reca: 

« Il voto definitivo della Camera sul pro- 
getto per la consolidazione del debito ha dato 
129 sì è 44 no. Il bill, com'è stato adottato, 
autorizza un’emissione d’obbligazioni trenten- 
narie sino alla concorrenza d’ un miliardo di 
dollari, portanti interesse a 4 0/0 in contenti. 
Queste obbligazioni sono esenti d’ imposta e 
possono essere cambiate o vendute alla. pari 
per oro. Le somme ottenute con questa ope- 
razione saranno impiegate al riscatto delle ob- 
bligazioni dette 5120, la cui scadenza è più 
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dunque per l'economia, e rassegniamoci a 
stàre_al buio, a méno che la luna benefica 
non illumini le contrade e le piazze. 

— S inganna, signor mio: non vè festa, 
ma il danaro tuttavia s'è speso, come se festa 
ci fosse, 

— Vuol farmi il piacere, egregio signor 
farmacista, di spiegarmi quest’indovinello ? Il 
senso delle sue parole è così oscuro, che mi 
par di ascoltare un discorso dell’on. Billia. 

— Ecco come stanno le cose Il nostro 
buon sindaco, volendo adempiere con amore 
@ debito suo, aveva ordinato fuochi artificiali, 
luminariè e musica per questa sera. Tutto era 
bell’e pronto... 

— Ebbene... 

— Ebbene : il bravo sîndaco fu ieri onorato 
dalla visita del sott’intendente, 

— Del sott’intendente ? È 

— Del sotto governatore, del. vice prefetto, 
lo chiami come vuole. 

— Ho capito... E questa visita ? 

— Questa visita ci ha rotte le uova nel pa- 
Niere. Si pregò, si scongiùrò di sospendere 
ogni preparativo, di rinunciaré ad ogni festa, 
di tenersi raccolti nel silenzio e nella quiete. 

— Ma che vuol dir tutto ciò ? 

— Ehm! Dicono, a causa della repubblica 
universale. 

— Misericordia! Complotti, dimostrazioni 
organizzate, tentativo di rinnovare i fatti di 
Piacenza ! 

— Ma che Piacenza d’Egitto ! Si figuri se 
a Nicosia... E poi: io sono bene informato... 

— Me ne accorgo, signor farmacista. 

— Ebbene, posso garentirle che non vera 
nulla, proprio nulla..... all'infuori di quello 
chè potè intravedere la fervida fontasia di 
qualche zelante..... timori insussistenti, e nulla 
più. Il buon sindaco aderi all’invito. La festa 


vicina. La esecuzione di questo progetto 
‘sciata a discrezioni retario del T 
È poco probabile che questo progetto velg 
approvato dal Senato. »- — 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del. luglio con- 
tiene: i ; 
4. Un R. decreto del 25 giugno, con il 


quale piena ed intera esecuzione ssrà data alla, 


dichiarazione scambiata tra l’Italia ed il Gran- 
ducato di Assia Darmstadt, colla quale la-con- 
venzione conchiusa a Berlino li 412 maggio 
4869; fra l’Italia e la Confederazione della 
Germania del Nord, per la reciproca guaren- 
tigia delle opere dell’ingegno,. viene applicata 
a quella parte del Granducato che non è com- 
présa nella Confederazione suddetta. 

2. Il testo della dichiarazione anzidetta. — 

8, Un R. decreto del 24 giugno con il 
quale; in aggiunta alle persone. indicate nel 
R. decreto del 28. aprile. ultimo scorso; n. 
5641, sono delegati a firmare le cartelle, dei 
consolidati 5 e 3 per cento, che saranno e- 
messe dalla Direzione generale del Debito pub- 
blico per il primo cambio decennale delle 
rendite inseritte. sul. Gran Libro del Debito 
pubblico, È 

Per .il direttore. generale del Debito pub 
blico: 

Il commendatore Giovanni Domenico Matta 
@il cavaliere Giuseppe Ballarino. 

Per il direttore capo di divisione del. Gran 
Libro: x 

Etmesto Crotti, Giacomo Capoduro e Felice 
Porro. 

4, Il testo della dichiarazione scambiata a 
Bruxelles il 23 giugno decorso tra l'Italia ed 
il Belgio, e concernente l'estradizione di mal- 
fattori, , 

5. Un decreto del ministro della pubblica 
istrazione in data del 3 corrente, e che è del 
seguente tenore: 

T licei regi sono sedi di esami per la li- 
cenza liceale per l’ anno corrente. I licei pa- 
reggiati di Altamura, Asti, Caltagirone, Cat- 
magnola, Desenzano, Perugia, Urbino & Vit- 
torio, avuto riguardo al numero dei candi- 
dati, potranno essere sedi d' esame, ma pei 
soli alunni loro propri, a condizione che le 
provincie o i comuni a cui quei licei appat- 
tengono dichiarino al provveditore agli studi 
di sostenere essi le spese di trasferimento dei 
presidenti e degli esaminatori che dalla Giunta 
superiore fossero mandati a far. parte! delle 
Commissioni esaminatrici. 

Le prove scritte saranno quattro ed avranno 
luogo nei giorni seguenti: 

Giovedì 21 luglio — Sulle lettere italiane; 

Sabato 23 id. — Sulle lettere latine; 

Lunedi 25 id. — Sulle lettere greche; 

Mercoledi 27 id. — Sulle matematiche. 

Le prove orali incomincieranno il 1° ago- 
sto e continueranno nei giorni successivi nei 
modi che. i presidenti delle Gommissioni ès4- 
minatrici crederanno più opportuni. 

1 regi provveditori cureranno che questa 
ordinanza sia notificata ai candidati. per l’e- 
same di licenza liceale. 


CRONACA DI FIRENZE 


Un'altra vittima dell’ Arno! Avant ieri un 
giovine possiderite di Pontassieve, chiamato 
Livio Lazzeri, si recò a bagnarsi nel fiume 
nel luogo detto Rio. Maggio. Inesperto. del 
nuoto, fu trascinato dalla corrente e rimase 
annegato. Queste frequenti disgrazie dovreb- 
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non si farà. Ma le pare che con queste paure 
il prestigio del governo si accresca ? Tenersi 
parati, sta bene; ma aver paura e. mostrare 
di aver paura..... via lv... è un po” grossa! 

Il buon venditore di cerotti aveva maggior 
senso comune che non certi omoni politici 
che voglion farla da sopracciò. Finsi di non 
dar molto peso alle sue ragioni, e mi limitai a 
chiedergli : x 

— Ma mi dica: È egli vero quanto nello 
stesso tempo si va buccinando: che, cioè, i 
preti pigliano qui il sopravvento ,. tanto che 
Nella scorsa quaresima un certo predicatore, 
fenuto di fuori, fece talune’ prediche nelle 
quali diceva roba da chiodi alla monarchia ed 
al governo è fini col proclamare impunemente 
dal pulpito che si stava molto meglio al tempo 
di Francesco II? 

i TE verissimo , mi rispose. Non fu sfrat- 
fato il santo predicatore; anzi trovò. buona 
questa residenza; si accorse che c’era vera 
libertà.... per lui ; i suoi superiori ne enco- 
miarono 1’ eloquenza, e lo nominarono Ordi- 


natio qui, proprio qui, a Santa Domenica... 


In questa ll garzone della farmacia venne 
a chiamare il principale. Si chiedeva della te- 
riaca,... 

O santa paura! 


All'indomani, non sapendo ove meglio pas- 
sare una mezz’ ora, tornai dal farmacista. 

— Ha veduto, mi disse, che iersera avem- 
mo un po’ di masica in piazza? Ce n'è vo- 
luto ‘ad ‘ottenerla! 

— Si; ma la piazza, come tutte le vie, 
era completamente buia e deserta! 

= Ma.se le dico che Ja paura è conta- 
giosa... 

Mi affretta a mutar discorso: e gli chiesi 


altre notizie sulle costumanze nicosiesi, 


La gelosia è un brutto male e pare che ad 
essa vadano Soggetti ‘anche i barrocciai. Ad 
uno di questi era nato il sospetto che la-pro- 
pria moglie sela intendesse con un altro bar- 
rocciaio. Che «cosa fa? Aspetta che questo suo 
compagno si sia addormentato | timessa 
in piazza S. Gallo, e poi presa la stanga del 
bilancino; incomincia a percuoterlo furiosa- 
mente producendogli gravi. lesioni alla testa. 
Compiuta quest’impresa e sfogate per tal modo 
le gelose smanie; se la dà a gambe e si rende 
latitante, come si dice in gergo da tribunale. 
Il ferito è all'ospedale. 

Oggi (5) alla Corte d’assise di Firenze do- 
veva iniziarsi il dibattimento della causa con- 
tro il notò Girolamo Casi, la suà amasia Vio- 
lante Carrai ed altri, per contraffazione e spen- 
dimento di carta pubblica di credito ed asso- 
ciazione di malfattori, ma, atteso un incomodo 
di salute sopraggiunto ‘al presidente, conte 
Friggeri, la causa stessa è stata rinviata ad 
altra sessione. 


Bullettino Meteorologico del 5 luglio 
ora A pomeridiana 

Le pressioni sono aumentate di 4 a5 mm. 
e sono quasi generalmente .al: disopra della 
normale. Cielo sereno; mare calmo nel Nord 
o nel Ceritro, mosso nel Sud, agitato a Brin- 
disî. Dominanò i venti deboli di NE. —— 

Anche sul rimanente ‘@Europa le pressioni 
sono: atmentate di 4a 61mm. Il cielo è sem- 
pre nuvoloso sul mare del Nord; la Germania 
e le coste d'Inghilterra. $ 

Bel tempo. cr 
Temperatura (TINA $ 4 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PresieNZA DEL PRESIDENTE, BIANCHERI 
Seduta del 5 luglio. 


La seduta è aperta alle ore 12 172 colle solita 
formalità. 

Si riprende la discussione dell’ allegato che ri- 
guarda le fabbricérie. — 

cuiaves ésporiò le decisioni della Commis- 
sione iù ordine agli emendamenti presentati ieri 
sopra questa legge.; : 

Dice che essa ha modificato gli articoli 2 e 3 
del progetto primitivo. Questi articoli erano dap- 
prima così concepiti: 


« Ant. 2, Nella esenzione dalla conversione stà=.\ 
bilita nell’ art. 18 della legge 7 luglio 1866 sono... 


compresi : 

«a) Gli edifizi ad uso ‘di culto. 

« b) (Gli edifizi necessari ad nso d’ ufficio delle 
rispettive amministrazioni, 0 di abitazione dei. ret- 
fori, coadiutori, cappellani, custodi ed inservienti 
della chiesa, con limitazione alla parte stfettamente 
necessaria. 

« Ari, 3, La esenzione accordata alle parrocchie 
dal pagamento della tassa straordinaria 30 per cento, 
imposta sul patrimonio ecelesiastico dall’ art. 18 
della lexge 15 agosto 1867, n. 2848, si applica 
al patrimonio delle chiese parrocchiali è delle suc- 
cursali amministrato dalle fabbricerie, opere od altre 
amministrazioni, ed al singolo beneficio che costi- 
tuisce la congrua del parroco. 

« Noà si estende cotesta esenzione al patrimonio 
di tutti gli altri benefizi non colpiti dal n. 4 del- 
l’art. 1 della legge 15 agosto 1867, 6 dei capitoli 
delle chiese cattedrali , quando anche fossero col- 
lettivamente investiti della parrocchialità, ‘o collet- 
tivamente o singolarmente abbiario cura d’anime, 
abituale ed, attuale, o l'obbligazione principale e 
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— Che vuole? mì rispose con aria di rim- 
pianto. Sono passati i tempi în cui avevamo 
de’ magnifici spettacoli. L’ ultima volta fu se- 
dici o diciotto anni sono. 

E mi narrò d’una costumanza antichissima 
di Nicosia, richiamata im vita negli ultimi 
anni di quel governo che formava la delizia 
del nuovo Ordinario di Santa Domenica, Era 
una lunghissima processione annuale (il giorno 
del venerdì santo) di personaggi simbolici, 
rappresentanti i fatti dell’‘antico e del nuovo 
Testamento, Cotesta drammatica rappresenta- 
zione ambulatoria, introdotta da’ Lombardi, dai 
quali. conservò il nome di casazza, perocchè 
in una casa si riunivano i 1200 attori prima 
d'incamminarsi per la città, attirava a sè gli 
sguardi dell’affollatà moltitudine, per la stra- 
nezza dello spettacolo ,, per la ricchezza degli 
abiti, per la destrezza degli atti, pel complesso 
infine d'insolita magnificeriza: facevasi à spese 
delle famiglie notabili della città , 6 costava 
ogni volta da circa: 30,000 franchi. Avviso 
all'on. Sella! 

Attinsi dall’ottimo speziale altre notizie sugli 
uomini più 0, meno illustri che vanta Nicosia, 
Me ne infilò una lunga filza nelle arti, nelle 
lettere, Come a Sciacca, sono tutti morti. Vi 
cito solo il Filippo Randazzi,, stimato pittore 
del passato secolo; il matematico Bonomo; il 
naturalista La Via, @ Pietro Vinci del XV se- 
colo, cui si attribuisce l'invenzione delle arie 
ne’ melodrammi. 

To notai ogni cosa nel mio taccuino; stetti 
qualche altrò giorno in Nicosia; indi trovata 
una carrozza e un cocchiere che non mi vie- 
tasse di dire con che veicolo avessi viaggiato, 
dopo breve sosta a Leonforte, dopo 30 ore di 
viaggio — quante ce vogliono da Torino a 
Parigi — tornai felicemente, ma con le co- 
stole ammaccate, in Catania. 
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miglisia di liti o delle conseguenze di questi fatti 
la Commissione porterà la responsabilità. 

»RES, Ora verrebbe l'articolo 2 del ministero. 

Esso è così concepito: 

« Nella esenzione dalla conversione stabilita 
nell’ articolo 18 della legge 7 luglio 1866 sono 


permanente di coadiuvare il 


parroco nell'esercizio Earenzi dice che frattanto si potrebbe mettere 

= ai voti l'articolo 5. Eventualmente la proposta 

Mussi potrebbe essere un articolo successivo. 
mussE accolta questa proposta. 

sanans presenta la relazione del progetto di 
legge sugli ademprivi. 

«ADDA (ministre) presenta d'accordo col mi- 
nistro della finanza alcuni articoli aggiuntivi alla 
convenzione colla ferrovia dell’ Alta Italia, 

PES. mette ai voti il primo alinea dell’arti- 


trimonio di questi enti la tassa del 30 
afro Par riscossa nel modo 
art. 18 della legge 15 agosto 1867. è 
Ora la Commissione modifica questi articoli nel 


menti nella conver- 
do dell’ artitolo 11 
mero 3036, i beni 

rali, ancorchè investiti di 
tfivaqente o singolarmente, 
abituate ed attuale, obbliga- 
ricipale © permanente di coadiuvare il par- 

esercizio della cura, salvo sempre una 
benda curata, se esiste separata dalla mas- 
una parle curata di massa, da sepa- 
r costituire la congrua di un solo parroco. 

« Agli altri enti morali collettivi, ancorchè ab- 
piano parrocchialità o cura d’anime nelle condi- 
zioni indicate nel precedente paragrafo, deve rite- 
nersi applicabile 1’ articolo 1° del numero 1 della 
legge 15 agosto 1867, in modo però che anche ri- 
guardo ai medesimi rimanga salvo nn solo bene- 
ficio curato od una parte curata di massà per un 
peso parrocchiale. 

« Art. 8. La tassa straordinaria del 30 per 100, 
imposta dall’ articolo 18 della legge 1 agosto 1867, 
n° 3848, non si applicherà d'ora innanzi al pa- 
trimonio delle chiese parrocchiali e delle suecur- 
sali amministrate dalle, fabbricerie, opere od altre 
amministrazioni, nè ‘al singolo beneficio che. costi- 
tuisce la congrua del parroco;. nè al beneficio cui 
sia annessa ‘l'obbligazione principale permanente 
di coadiuvare: al parroco nell’ esercizio della cura, 

« L'applicazione della ‘tassa straordinaria pre- 
delta alla rendita o assegnamento annuo spettante 
ai membri di un capitolo avrà luogo, d'ora in- 
nanzi, în modo da non ridurre la “vendita o asse 
gnamento medesimo al di sotto di lire 600. » 

Gli emendamenti ‘presentati a questa parte dell 
legge sono i seguenti: 

Emendamento all’articolo:1: 

Gli edifici addetti al cuito, che/Je Gonsulfe pa- 
trie, artistiche ed archeologiche giudicheranno mo- 
numentali, saranno esenti dagli effetti della  pre- 
sente legge tutte le volte che le loro rendite siano 
giudicata necessarie. per la rispettiva conservazione 


< a) Gli edifizi ad ‘uso di calto; 

« 6) Gli edifizi necessari ad uso d'ufficio delle 
rispettive atnministrazioni, o di abitazione dei ret- 
tori, coadiutori, cappellani, custodi ed inservienti 
della chiesa, con limitazione alla parte strettamenta 


« Art, 2. Sono compresi pati! 
sione disposta dal paragrafo se 
della legge 7 luglio 1866, 2 
spettanti ai capitoli ca 

ver: led 

Hrnticara Fara Dà lettura del secondo alinea proposto dal mi- 

approvato dopo brevi osservazioni degli ono- 
revoli Pecile, Bove ed altri. 

Ora viene l’articolo 2 modificato dalla Commis: 
sione e che ora diventa È. 


Siccome però si manifesta a questo proposito 
qualche divergenza fra il Ministero e la Commis- 
sione, il deputato Fossa propone di rinviare la que- 
stione (a domani. 

« La tassa straordinaria del 30 per 100, impo- 
sta dall’ articolo 18 della legge 1% agosto 1867, 
n° 3848, non si applicherà d’ ora innanzi al pa- 
trimonio delle chiese parrocchiali 6 delle. succar- 
sali amministrate dalle fabbricerie, opere od altre 
amministrazioni, nè al singolo beneficio che costi- 
tuisce la congrua del parroco, nè al beneficio cui 
sia annessa l’ obbligazione. principale permanente 
di coadiuvare al parroco nell'esercizio della cura. 

e L'applicazione della tassa straordinaria pre- 
detta alla rendita o assegnamento annuo spettante 
ai membri di un capitolo avrà luogo, d’ ora in- 
nanzi, in modo da non ridurre la venditi o as- 
segnamento medesimo al dissotto di lire 600, » 

mERTI propone che invece di dire che la tassa 
@ non si applicherà d’ora innanzi », si dica sem- 
plicomente : « non si applica. » 

Propone inoltre un’aggiunta. 

PECITE e CANCELMESRI propongono che 
la tassa straord:naria del 30 0,0 non sia applicata 
al singolo beneficio che costituisce la congrua del 


Le seduta è sciolta alle ore 6. 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


— Il Corriere dell'Umbria di Perugia del 4 
annunzia che è stato arrestato e messo a di- 
sposizione: del potere giudiziario P. Valentino; 
segretario comunale di Parrano (Orvieto), 
perchè imputato della soppressione di pubblici 


— Ieri, scrive il Commercio di. Genova del 
4, veniva rimorchiato in questo porto; dal va- 
pore ital. S. Remo il b-b, Elvezia: Genova di 
tonnellate 311, comandato dal cip. Baracchino 
G. B., proveniente da Ardrossan ‘e Muros, 
con avaria sofferta due volte all'albero di 


— Teri sera, scrivo la Gazzetta di., Venezia 
del 5, al teatro Malibran vi fu una impo- 
nente dimostrazione a favore della monarchia 
e del nostro Re. Ricordando con una cattiva 
poesia, gettata dall’alto, che il-giorno -prece= 
dente era stato l’anniversario dalla. battaglia 
di Mon'e Suelo, alcuni giovanotti, «aî quali, a 
furia di tempestare, si associò una minima 
frazione del pubblico, chiesero e, dopo qual- 
che indugio, ottennéro che fosse sonato'l’inno 
di Garibaldi. Ma non ‘appena futéno finiti 
quei soni, che tutti gli spettàtori, alzatisi come 
un sol uomo, chiesero che fosse sonata. la 
fanfara reale, e l’accompagnarono con tali 
fragorosi evviva, con tali acclamazioni ‘al Re, 
che per trovar un riscontro di ‘entusiasmo si- 
mile conviene ricorrere sl tempo del primo 
ingresso delle. nostre truppe in Venezia. Tutte 
le signore si alzarono in piedi e, protenden- 
dosi dai davanzali dei palchetti,. sventolavano 
i bianchi fazzoletti, gli uomini.in platea sven- 
tolavano pur essi i fazzoletti, e pèr meglio 
esprimere il calore della loro dimostrazione, 
o montavano in piedi sugli scanni, o attacca- 
cavano il fazzoletto alla punta dei bastoni. 
Fu uno spettacolo veramente imponente, per- 
chè, sebbene. non mancassero nella sala pér- 
sone spettanti alle più alte classi della società, 
la grande massa del. pubblico era veramente 
popolana, ed ‘applaudiva ed acelamava con 
quella spigliata spontaneità, che prorompe in- 
volontariamente dal cuore. 

— Nella Politica e Commercio di Messina 
del 4° luglio si legge : 

Domenica passata; 26 giugno, ‘il generale 
Nino Bixio terme un conferenza coi principali 
negozianti di questa città negli uffici della-Ga= 
mera di Commercio. Si trattava di promuo- 
vere un largo comiereio di esportazione ed 
importazione tra il nostro paese e l'Oriente. 
I prodotti che la Sicilia esporterebbe sarebbero 
il sale.gemma, l'olio, il vino, i frutti secchi 
ecc. Il generale Bixio fece osservare che bi- 
sognerebbe migliorare Te condizioni del tra- 
“sporto di detti articoli. Le vedute pratiche di 
cui. egli diè larga prova, lasciarono in tutti la 
convinzione che la proposta del Bixîo non 
solo sia fecondissima di utilità, di’ progresso 
e di guadagno, ma ancora attuabilissima. 


NOTIZIE ULTIME 


La discussione della legge riguardante i 
beni delle fabbricerie proseguì oggi nella 
Camera assai più vivamente che non si 
potesse credere col caldo che sî ha. 

Ma la quistione si è fatta grave per le 
modificazioni proposte dalla Commissione. 

Non e’ è dubbio che la legge è prinéi- 
palmente dichiarativa, determinando che 
anche i boni delle fabbricerié sono sog- 
getti alla conversione. È un’interpretazione 
autorevole, che tronca molte liti, rimuo-. 
vendo que’ dubbi che furono suscitàti: dîn- 
nanzi ai tribunali. 

Ma intanto che si-faceva questa dichia- 
razione, la Commissione ha stimato oppor- 
tuno di proporre alcune modificazioni alla 
legge vigente, determinando che le fabbri- 
cerie saranno esonerato dalla tassa straor- 
dinaria del 30 per cento, non meno che i 
inembri de’ capitoli, sino al limite d’una 
rendita annua di 600 lire. 

Qui sorse una nuova quistione. Si chiese 
so le fabbricerie, î cui béni sono stati 
convertiti, non abbiano-diritto alla resti- 
tizione del 30 per cento, che ad esse fu 


(La Camera è disattenta e deserta) 

MARELE (guardasigilli): difende calorosamente 
l’articslo della Commissione ,- mostrando che non 
solo esso non costituisce un regresso, ma sancisce 
una volta di più il progresso fatto con questa 
legge, -@ non ‘preclude puntò le possibilità dell’av- 


seLTA (ministro) dà alcune spiegazioni in pro- 
posito. Dice che l’ articolo dovrebbs essere conca 


Mussîi —. Merzario — Sormani- 
Moretti — Garganico. 
Emendamento! all'articolo 1. 

Rimargono però ‘escluse dalla conversione dei 

beni appartenenti alle fabbricerie le cave di marmi 

addette a quelle chiese che con decreto reale ver- 

ranno dichiarate monvimenti patrii, e che sono de- 

stinate esclusivamente alla manutenzione, rîpata- 

zione e completamento delle suddette chiese, di- 

chiarate col sopracitato decreto reale ad emanarsi 
monumenti patrii. 


« La tassà straordinaria del 30 0j0 imposta dal- 
1’ articolo 18. della legge 15. agosto 1867 non si 
applicherà al singolo beneficio. che costituisce ‘Ja 
congrua del parroco, nè al beneficio cui sia an- 
nessa l'obbligazione principale permanente di coa- 
diuvare al parroco nell'esercizio della cura, ed a 
partire dal 1° gennaio 1871 non si applicherà al 
patrimonio delle chiese parrocchiali e delle suc- 
cursali \amninistrate dalle fabbricerie, opere od 
altre amministrazioni. 

« Rimane riservato al governo il diritto d’im- 
porre la tassa del 30 00 sui beni predetti in pro- 
porzione per l’epoca anteriore al 1° gennaio 1871.» 

CANCELLIERE sostiene che vi è patente con- 
traddizione nella. proposta del ministro. 

senza dimostra come il demanio abbia sem- 
pre sostenuto dinanzi ai tribunali che le fabbri- 
cerie dovevano essere colpite dalla tassa del 30 0/0, 
ed è perciò che esso chiede ora ‘alla Camera una 
disposizione dichiarativa per sanzionare in via le- 
gislativa questa interpretazione data dal governo 
alla legge del 1867. 

Carucci chieda al guardasigilli se-la legge 
che si sta facendo è una legge novativa oppure 
una legge dichiarativa. Se è dichiarativa il di- 
scorso del ministro delle finanze è un assurdo. 

La logge dichiarativa ha effetto retroattivo. Sa 
la legge è novativa il guardasigilli. deve ritirare 
tutte le dichiarazioni che ha fatte, Da questo di- 
lemma non si esce. 

magna (guardasigilli) dichiara che questa legge 
ha disposizioni. novative solo nella forma per dare 
più forza al suo valore dichiarativo. In +ribunale 
questa distibzione non reggerebbe, ma in Parla- 
mento essa non è hè nuova nè anormale: 
| sumnauis chiede l'elenco delle fabbricerie dei 
di coi beni fu già preso possesso; così almeno 
sarà spiegato il motivo per il quale il governo ha 
presentato questo progetto di legge. 

SERIA (ntinistro) Fespinge questa insintazione 
dell’on. Salaris, il quale vorrebbe far credere chè 
si è presentatorquesto progetto di legge perchè il 
governo ha preso in anticipàzione possesso delle 
fabbricerie. Sarebbe impossibile all’oratore di pre- 
sentare così su due piedi l’élento chiesto dall’on. 
Salaris. ‘Però ‘lo assicura che, ‘per presentare que: 
sta legge, non chiese questi elenchi. 

a manazmis. Non sono insinuazioni, sono fatti. 
È certo che vi furono provincie che a questo pro- 
posito hanno avuto vantaggi, ed altre‘ che ebbero 


Cardenas — Pecile. 
Capoverso aggiuntivo all'articolo 1. 

Anche nelle provincie venete e mantovana l’ac- 
certamento. «della rendita da iscriversi sarà fatto 
sulle stesse basi che sono prescritte per tutte lè 
altre provincie del regno, abbenchè non vi sia in 
vigore .la legge sulla tassa di manomorfa. 


Aggiunta all'art. 1: 

Ls disposizioni dell’articolo 11 della-legge 7.1u= 
Blio 1866, e degli. articoli 1, numero 1,.e 18 della 
legge 15 agosto 1867, per gli effetti rispettiva- 
mente della conversione dei beni immobili; della 
soppressione. degli enti 6 della ‘tassa del 30 per 
cento, devono intendersi applicabili ai cipitoli cat- | 
tedrali e a tntti gli altri enti morali collettivi che 
abbiano:cura d’anime, non solo abituale, mà an- 
che attuale, da-chiunque, in nome di chiunque ed 
in qualunque modo esercitata o coadiuvata, salva 
sempre) va sola prebenda curata, se esiste, sepa- 
ovvero una quota curata di massà, 
da separarsi per costituire la congria di un 8010 


mussx dichiara che, dopo le dichiarazioni del 
relatore, non insiste più nel suo emendamento. 

cruavrs (relatore) dichiara che l'aggiunta 
Sartoretti pottà fare una disposizione a parte in 
fine della legge. Inquanto a quella dell’on. Car- 
denas, la Commissione l'accetta e propone ch'essa 
diventi l’art. l'art. 2° della legge. 

CARDENAS acconsente, 

PRES. ossetva che l’ aggiunta Pecile fu già 
accettata dalla Commissione e da essa applicata 
nell’art. 2. Chiede all’on. -Pecile se accetta questo 


PECILR risponde clie lo ‘accetta ‘con qualche 


Viene quindi messo in discussione l’art. 2 della 
Commissione, che ora diventa terzo. 

»aNCINI propone la sospensione di quest’ ar- 
ticolo che pregiudica la questione delie parrocchie; 
che tutti qui dichiarano di volere riserbate. 

Se si vuole entrare in questo argomento, ci 
vuole un’ampia discussione. 

Spera che la Camera; compresa della circostanza 
che la stagione è avanzata, non vorrà ora deci-. 
dere così per incidente la metà di una questione, 
.l'alira metà della quale si vuole riserbare. 

waxLX assicura l'on. Mancini che coll’articolo 
terzo la questione dei parroci, la cui importanza è 
governo, tion viene per nulla pre- 


SELLA (ministro). Ritiro anche l'accusa d'in- 
sintiazione che ho lanciato contro l’on. Salaris, 
poichè dalle sue parole risulta chiaro che dell’ar- 
gomento del quale trattasi egli non ha capito nulla. 


©cmuaves fa osservare all'on. Salaris che egli 
Zion ha letto l’ ultima parte dell’ articolo. Se lo 
avesse letto non avrebbe fatto insinuazioni. 

SALARIS (per.un fatto personale). Sarò breve 
è calmo. L’ on. ministro delle finarze versa in 
troppo grande imbarazzo perchè io gli risponda: 


NicoTERA vorrebbe sapete quale sarà jl danno 
che avrà la finanzA da questa disposizione di legge. 
L'oratore crede che, la Commissione, sia in perfetta 
contraddizione, col Ministero. 

1 BIELLA Spioga, nuovamente la ragione delle va- 
riazioni; introdotte; nell'articolo: IH reddito delle 
-fabbricerie su cui si. opera la conversione è di 
2 milioni, 142: il totale è di.5 milioni 800,000 lire; 
dla tassa del 80, 0,0. corrisponde, a 1,700,000 lire. 

Fra la Commissione ed..il 
punto; differenza di calcoli. 


Quell’ articolo ad: altro non. mira che a chiarire 
la legge del 66, ed impedire per l'avvenire i pro: 
nunziati contraddittori dei. tribrinali. 

Il Ministero e la Commissione ‘altro ‘ron fanno 
che dichiarare convertibili i beni dei ‘capitoli, i 
quali godono l'esercizio’ della partrocchidlità ‘0 col-' 
lettivamente o singolarmente... 

RANCINE insiste nella proposta sospensitia. Dice 
e non ammette leggi interpretative, chè ‘dra ‘chie 
la legge di conversione diede luogo a tanti pro- 
cessì, non è giusto nè opportuno che il Parlamento 
intervenga a troncare nel 


inistero non vi è 


Suo initéressé queste pen-.| L'emendamento: Peeile è messo ai voti e respinto. 
Pmrs. annuizia un altro emendamento del- 


OMIAVES (relatore) l’on: De Ruggero ché Ta ‘Comiiissione dichiara di 


legislativo ha dettò i 
così, e che la legge ha dato luo 
zioni diverse, ne risulta ‘questa ci 
vero che il Parlamento ‘allora 
dave essere così, esso ha oggi il dovere di con: 
fermare quella sua volontà ‘con un nuovo artieolo 
di legge, non già nell’ interesse di una delle. due 
Parti, ma nell'interesse generale. 

i sospensiva dell'on. Mancini è messa 
al Voti € respinta. È 

Mawcxvt dice che non presenterà, come erasi 
proposto, dagli emendamenti, poichè sarebbe. diffi 
cile rendere chiara la legge. Essa darà luogo a 


» Una. volta che il potere 
n passato: questò deve essere 

musst vuole che certe chiese che non sono nè 
parrocchiali nè sussidiarie, che hànno patrimonio 
proprio e che è nécessario conservare per ragioni 
puramente d'arte, godario degli &fessi privilegi ac- 
cordati per ragione di culto alle fartocchie ed alle 
chiese sussidiario; 

cuiaves risponde che la Corimissione desi 
dera quaut’altri mai di conservare questi monu- 
"menti d’arte, md teme she di "tina simile di- 
“sposizione «si abusi. Del fest) li Commissione si 
‘iiservà di ‘decidersi domani intorno a questo«ar- 
gomento. 


ha detto: Questo 


e cienzi 


Però, siccome è un favore che sì con- 
cede d'or innanzi allo fabbricerie, i cui 
beni sono convertiti, non, si debbono rim- 
borsare i frutti della parte che il demanio 
si è presa. E su questo non.ci poteva esser 


minoranza dell’episcopato ;abbiano domandato 
lo sgombero di Roma. Nessun vescovo diede 
tale ‘consiglio. al governo, 

Madrid, 4. — Il governo intavolò finora 
trattative confidenziali col principe estero, il ‘ 
quale non è ancora nominato. Primi in questa © 
circostanza ‘agisce coll’assenso del governo, e ! 

I giornali carlisti «cessano le loro Pubblica 
zioni per ordine della Giunta: carlista. *’ 

Parigi, 5; — Assicurasi che' i deputati cat- 
tolici avendo interrogato i ministri circa l'oc- 
chpazione di. Roma, Ollivier e Gramont rispo- 
sero che la situazione non ancora:ban assodata ‘| 
in Italia e l’interesse politico della Francia © 
non permettono ora di ritirare le truppe. Sog- | 
giunsero che il, gabinetto non. avrebbe; mai 
presa una ‘deliberazione così grave;.senza:con-' 
sultare la Camera. In seguito a questa risposta 
i deputati cattolici» non faranno più alcuna 
interpellanza, ma i deputati radicali interpel- 
leranno il governo a questo riguardo nella 

dir 


dubbio, non potendovi essere. .due posi e 
due misure. Però, siccome la legge con- 
cede quest’esenzione da ora in poi, è.certo | 
che i frutti del 30. per cento per gli anni 
anteriori al 1871 spettano ‘allo Stato per 
tutte le fabbricerie senza. distinzione. 

Dopo una discussione lunga 6 confusa, 
la parte dell'articolo riguardante le fab- 
bricerie è stata adottata, rimandandosi a 
domani quella relativa_a’ capitoli. 


=== ing 
i 
| 
si 


Oggi ‘è stata dal ‘ministero: presentata 
alla Camera una serie di modificazioni alla 
Convenzione con Ja Società delle strade 
- ferrate dell'Alta Italia ed alla Convenzione 
per la costruzione della strada ferrata di 
Savona. 


Un dispaccio da Napoli d'oggi, 5, reca 
che .il, dep. Matina, accusato dal fisco di 
omicidio involontario, è stato assolto ‘dai 
giurati. — Chi ha uccfîso il Marsiani? 


discussione del bilancio. i sigari 
Questa mattinà è arrivato ‘qui*il ‘segretario 
dell'ambasciata francese a Madrid, (© 1” 
Oggi si radunerà il Consiglio dei ‘ministri, 1 
Dicesi che l'ambasciatore prussiano parta‘ 
oggi per Ems, ove.trovasiuil Re: di Prussia; 
Madrid, 5. — Ieri sera Serranovha presie- 
duto il Consiglio dei ‘ministri. Ignorasi'il ril 
sultato delle sue deliberazioni. È però positivo 
che non esiste intrigo di sorta per; parte..di: 
Psim, él. quale: ha agito dii pieno accordò: col 
reggente ‘e .colvgabinetto; ‘è che ‘non ‘trattàsi 
punto di proclamare qualsiasi re senza l’ap- 
| provazione della maggioranza assoluta dei de- 
putati eletti, in conformità, della.leggo. vetata 
recentemente dalle Cortes. 3 J 
Parigi, 5. —Assicurasi' the “Kerati$ "fatà 
‘oggi‘una interpellanza circa gli affati dfSpagna'. 
Londra, 5. — Lo Standard esprime senti» 
menti di sorpresa-che-Prim-e-il-reggente sie 
dino l’antagonismo- naturale. dell’imperatore 
Napoleone e del popolo francese» coll’offrire 
la corona al principe di Hohenzollern. | 
Fu dato ‘un ‘banchetto in onore di Lesseps. 
Vi assistettero parecchi grandi personaggi. Glad- 
stone fece un brindisi alla salute-di Lesseps 
e parlò della sua ‘opera grandiosa‘ di cui ap: ‘ 
‘profitterà tuito il mondo. L “gli rispose. 
ricordando gli incoraggiamenti dati alla sua 
opera (da lord ‘Clarendon eda Gladitine; sog- 
giunse che le. parole di Gladstone rendono 
più stretti i vincoli ‘ta ‘ld Francia e l’Inghil- 
terra; © i sè GB > 
ti 
BORSA DI PARIGI x 
‘Parigi, baglio > 
Ph 


Sianio in grado di annunziare che S. M. 
nell’intento di introdurre nell’ Amministra- 
zione della Sua - Casa. importantissime ri- 
forme, ha’ determinato recentemente Ja 
soppressione 

1° Dei governatori ed ispettori dei reali 
palazzi 6 ville; 7 

2° Dei cerimonieri delle provincie; 

3° Delle regie studeriedi Torino ‘e di 
Napoli; 

4° Dei giardini -zoologici; 

_ E per ‘ultiîno ‘ha ‘ordinato ima grande 
tiduzione nel servizio delle regio caccie. 

Ci risulta eziandio che altre riforme sono 
tuttora în corso, dirette a conseguire la 
massima economia. . 

Noi. non possiamo che-altamente ‘enco- 
miare lé decisioni în cui è venuta PAm- 
ministrazione della Real Casa. La necessità 
delle: economie in tutto è così evidente, 
chè sono a lodarsi gli'esempi che ‘in que- 
sto argomento vengono dall'alto. 


Nella prima estrazione del prestito di Bar- 
letta, chie ébbe Inogo il 5 luglio corrente alle 
ore 8 ‘antim,, fil estratta, per il rimborso, la 
serie 456. 

Il primo premio, di L. 200,000, toccò al 
numero ‘3 della serie 2729, 


Rendita francese 8 oto. 7, . 
» » Teport. . . 
» critaliana Bo .. 


» >» in 
Sconto Rendita Maliana: . +. 


Intorno al viaggio di S.. M., scrive la. Gaz- 
setta Ufficiale del 5, abbiamo le seguenti no- 
tizie: i = 

« S. M..-giunse in ottimo stato di salite 
Questa mattina alle ore 4 4/2 circa ad Aosta 
da Torino; da dove era partito ieri sera_.alle 
ore 9 pom. -Mossero ad incontrarlo. presso 
l'arco trionfale romano vil. sottoprefetto; il .vi- 
cario generale della diocesi, i magistrati del 
tribunale civile e» correzionale, il sindaco eda 
Giunta mumicipale, il comandante la luogote- 
nenza dei RR. carabinieri e. moltissime. per- 
sone. La città. era imbandierata e la popola- 
zione festante con continuate acclamazioni di- 
mostrò la devota affezione a S. M. che ne ri- 
mase visibilmente soddisfatto. Dopo tin quarto 
d’ora di fermata Si M. proseguì il viaggio per 
Valsavaranche. » 


Obbligaz. —» 

Ferrovie Vittorio Einanvele . 

Obbligaz. Id: 1568. 

(indi alzare a 
o Pei 

de i 
ig Ù 

Azioni 


SR EE 


Nella Gazzetta Ufficiale del % corrente | 
si legge: È 
A benefizio degli italiani della colonia di 


pool, darineggiati dall’ incendio di 
| Pera, 
S. A. Rs il duea d'Aosta elargi la somma 
di lite mille; 
Il ministero degli affari esteri inviò lire cin- 
quemila, 
Il ministero dell'interno lire quattromila. 


SOTTOSCRIZIONE 


în favore degli italiani poveri della Co- 
lonia di Costantinopoli danneggiati dal- 
l'incendio. 


GIACOMO DINA, DirertoRE..  — 
Giovanni RomBALDO;. Gerente. i 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del d luglio 0 Ro. 
PARO: L5é 02 50 436 8I 50 ; 
ho i eh Gli BOSS TSI 
CAST SO Ve RT ; to tr 
Impr. naz. pag: boh CL 87854 sr 
Obbl: Beni Ecelestast. FCI 79 65 d. 78 60 
rin bg Fc. I 
i, carta ._. FC.Ì 681—d. 680—. 
OLbI. 6 %to Regia'Ta- >‘ ESE 
! bacchi, carta. . . NL — — di {60— 
Somma: delle liste precedenti L. 4222 | Az. Banca naz. Tosò. î pp 
Loggia Massonica (La ‘Concordia, di ‘lo gennaio 1869 . €. 1, 1980 — 4, 1965 — 


Firéi Lf pierro Az, Banca naz, " 
said coca die fo Ing 1009: Ri ci; 
Obb}1SS. PFeRR. FO reesa, ear 
Ri. 68. RE. fem #61, 98 + di al 
Obbl:Boj dillestidd&; C. 1 167 — d, 16675 | 
Az. SS. FE. Merid. . FC. I, 359 50 4 (859 — 
Obbl. 8 °to delle dette N. 1 178,— d, /— — 
ObbI, deinan. 5 %1o id È 
‘sario coitiplete .-. (NPI 455 — a, Ta | 
({-Obbl, ins.non compi, -G. Ji rad I 
Obbl: SS..FF. Viltorio: 10, teo cun av sas 


dia 


CORREZIONE © —° 

In alcine copie della seconda edizione del 
numero di ieri, 8° pagina, ultima delle Notizie 
ultime ‘(Dispaccio articolare  dell’Opînione), 
per èrrore tipografico fu stampato Vienna, £ 
luglio, in vece di Venezia, 4° luglio. i 


Dispacci BLerTRIoI 
[AGENZIA STEFANI} 


Vienna, 4. — Cambio. su Londra 420: 65. 

Parigi, 4. — Titti‘ giornali considerano 
l'incidente di Spagna assai grave, se_l’accet: 
‘tazione. del principe di HMohenzoNetn venisse 
confermata, 19 

Madrid, 4. — ‘Tutti i ministri andranno 
questa-sera alla (Granja per assistere ad tm 
Consiglio nel qual- si diseuterà la candidatura 
del principe di Hohenzollern. Confermasi che 
questi abbia accettàto ‘la corona. 

Parigi, 5. — li Coristitutionnel ‘dichiara i- 
nésatto il racconto dell’Univers sul. colloquio.) 
tra Ollivier ‘€ alciuii deputati... Ollivier special: 

è anpnte mon ha.\mai detto che i membri della ; 


“© TRATRI DEL 6 LUGLIO | «i ©% 
PIRTNCIPE UMBETTO. — Opera La scommessa: S 

Ballo-Nelly; ic. (reg 
ARENA GOLDONI — L'amore? © © 
ARENA NAZIONALE — Virginia.“ 


età — 


| 
| 


| di carbòne plastico della .fabb-ica .privi- 


Muraro — Fratelli Simonetti; Editori — Mino 
Pari + 


È uscita la seconda Dispensa a 


ini hascono orme personificazioni istantanee di cose che le devono pensare, dire e fare. Voltaire, il buon senso; Gian 
le; Condorcet, il calcolo; Mirabeau, la folgore; Vergniaud, lo slancio; Danton, l'audacia; Marat, il 


ANTICO DEPOSITO 


DP ase - CISSE FORTI IN FERRO 


delle ‘migliori Fabbriche di Vienna 


'pretio Caocica è C., in Firenze, Piazza -del,Dromo; N. 15. 


Chiama «il «bello e buon vestiario 
si porti alla sartoria di 


LUIGI MAZZA 


in Firenze, via Panzani, n. 4, ove si fa vera liquidazione di tutti i generi 
all'ingrosso ed al minuto, tanto per le stoffe che per gli abiti già fatti da 
ogni stagione. All'ingrosso, sconto in proporzione. Si rimette anche subito i 
locali, una bellissima scala di ferro, tutti i mobili, la diramazione del gaz, ecc. 


———————p ms sua 
Hotel et Pension Alpestre 


SUR LE 


MONTE GENEROSO 


itaé entre le la de Como et le lac. do Lugano è 3700 pieds 
nu dessus du niveau de la mer 
OUVERT DU 1.re MAI AU 1.re NOVEMBRE 
Télegraphe et Poste journalière dans l'Hotel. Guides, cheveaux et petites voi 
‘tures pour l’ascetision. S'adresser & Mendrisio Canton du Tessin Suisse chez le’ 
.Docteur Charles Pasta 
Propriétaire et directeur de }'Etablissement. 


— INTERLAKEN 


1° MAGGIO. —' Apertura del: Kursaal. — 
e dello Stabilimento del Siero; 1° MAGGIO. 
— Ogni giorno saranno date varie. sinfonie 
dall’orchestra — Nuovo Condotto d’acqua di 
sorgente per tutta la Località. Ì 


“——————INTERLAKEN 
GRANDE HOTEL VITTORIA 


Stagioné 1870 — Apertura 1 Aprile prezzi ridotti fino-al 15 Luglio, 
Il proprietario — ED. RUCHTI 


Polvere igienica pet conterdare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 
La polvere di”Saunders per il viso (Saunders Face Powder) è ‘una: composi- 
rione, che gode d’una immensa riputazione in Inghilterra, ove si trova universal- 
sulla Toeletta delle Signo! leganti; ‘e ita a tutti i Cosmetici e Pol 
fin’oggi vonosciuti. 
ders, essendo di color rosa pallida, rassomiglia alla 'pell 
Î lezza che non può 


la pello dagli effetti del ‘vento e del solel 


Saunders, protegge 
@ morbidezza, s comunica al 
trezzo: il pacco 90 centesimi e L. 1 60, i 
per senno), detta. dello guardie, di Saunders. 
Cambia istantaneamente il colore di li rossi igi -| 
CRA O e 16 bene. peo, na 
ua ___Depilatorio orientale di Saunders. 
Ì Sierra; ed in modo effettivo peli superflui senza far: danno alla pelle: 
-— Per evitare falsificazione, lo etichette dovono portare l'indirizzo J. 
3 Street Londen. — in Firenze = Pit 
della Legazione Britannica —| 


un. odore soave 6 piacevo- 


le Vi i ist Î domani di una vittoria, e come la vigilia di un altro combattimento » stori? z st 
pispa die daore dare sip che seas gi al diainima antico, ove intanto che il narratore fa il rarco»to, il coro del pepol: Nuova edizione economica in-8. Prezzo 
“anta, la gloria, piange lè vittime ed innalza un inno di consolazione e di speranza: la storia della GRANDE RIVOLUZIONE! f } 1 ‘9 si vende anche all’Emporio li- 
FRANCESE, l'immenso dramma dell'elaborazione dell'avvenire politico e sociale dell'Europa, teatro la Francia, spestatore ef | i° =: di A. Danto Ferroni,{via Panzani, 


di delitti è di virtà, quanto la Francia nel formidabile periodo della 
è il secolo di Cesare e di Oitavio a Roma nè il secolo di Carlomagno; 
in Aterie ; nè il secolo di Leone X in Italia; nè il' secolo di Luigi XIV 
direbbe che la terra, io doglia per partorire.il muovo ordine dell 


Prezzo d'abbonamento franco di porto nel Regno 

L'opera ‘completà ‘Wofisterà di 40 DISPENSE ILLUSTRATE, formato in 8° di pagine 16 — in carta di lusso ed impressa 
taratteri* chiarissimi"-— ad»riie di altrettante diligenti illustrazioni, disegnate dal valente-C. Ferrari. _—{ /_/{_ 7 

Uscirarno due dispense»per settimana; — Le dispense si vendono presso tutti i Librai d'Italia e Venditori di Giornali a 

‘Cent :410 — Gli abbenati diretti ai suddetti Editori riceveranno GRATIS la copertina, l'indice e il frontispizio dell’opera, 


| ‘ultimo perterà il ritratto dell’antore. — Per abbonarsi inviare Vaglia. Postale di L: 4 agli editori Fratelli SIMONETTI; 
Ali ) Via Pantano, N. 6, In Firenze, deposito presso Ulisse Franchi, libraio, piazza del Duomo, n. 15. 


ssconda e terziari, radicalmente gua- 
risce se esistono. S'impiega anche con 
vantaggio nei reumatismi e malattie dalla 


n 


\degiata di Bol»gna, per depurare e rendere 
| jstantaneamente igieniche le acque anche 
tle più impure. 

|. Deposito e vendita in Firenze presso il 
sig. Luigi Stanislao Castellari, via Vinegia, 
n. 4, presso Piazza S. Remigio; in Bari, 
presso il sig. Luigi Moletta, negoziante e 

fabbricante d’armi, via Sparano, n. 709. 


PER ERNESTO HAMEL \nipografia Editrice Fodratti 
i Firenze, via S. Zanobi, 
Prima ed unica traduzione italiana autorizzata 
RICCA EDIZIONE ILLUSTRATA CODICE CIVILE 


DEL REGNO D'ITALIA 


n. 18,, Firenze, che, spedisce franco e 


rodusse una fanta eruzione di idee, k 
F raccomandato con aumento di cent. 30. 


(DENTIFRICI LAROZE 
Ni aLcuIma-cHINA,AL PINITRORALGUAJACO 
ELISIRE DENTIFRICIO, per im- 
biancare e conservare i di ua 
rirne i dolori cegionati d: 
e quelli prodotti dal contatto del 
caldo ed el freddo.La boccetta. 1 60 
| POLVERE DENTIFRICIA ROSA 
alla base di magnesia, per imbian- 
care i denti, e prevenire lo scalza- 
mento provocatod al tartaro, di cui 
essa impedisce la riproduzione. 
La boccetta. ... . + » 160 
| OPPIATO DENTIFRICIO,perforti- 
ficare le gengive ch'esso conserva 
| sane, prevenire MEL ala | 
|  eaffezioniscorbutiche.Il vaso. 2 » 


QAR RAR SEP SLI II EE 


la 


D ANALISI FISIOLOGICA | BALAPTIR DI PETTO 


| Del libero arbitrio umano tossi, raffreddori, guariscono eol- 
{ ‘del dott. ALESSANDRO. HERZEN. Da balsamico odorifero di fegato di mer- 
Seconda edizione, 1 vol. di pag. 180. | luzzo del dottor ueowx, di Poitiers. 
| Firenze, 1870. Prezzo L. 2, franco di | Gusto aggradevole, odore soave, efficacia 
i gi Dirigere le domande all'editore | sicara raccomandano questo prodotto. — 
| Andrea Bettini, via Tornabuoni, n. 19, | Fr. 8 al flaoane di 1;% kil. d'olio. — De 
Firenze, ed all'Emporio lib. di A. Dante | posito a Milano all'Agenzia Marizoni e G., 
Ferroni, via Panzani, 18, Firenze, e dai | via Sala, N. 10. Fireaze da Pieri e Tar- 
principali librai d’Itabia, Chi desidera l'in- { gioni farmacisti. 
vio anti per posta, aumento di 
cent, 30. . 


AGODA DI JAN 


COLORAZIONE DEI CAPRLLI 


UL'IGICNE ORLLA CAPIOLIATEORA 


SI _VENDE- sini" con orto 


Firenze, capace di essere convertito in 
opificio, locanda, stabilimento d’industria 
o di educazione e di «eonvitto, in luogo 
amenissimo, Dirigersi al dottore Agnelesi, 

iazza dei Maccheroni, n, 2, vicino al 

uomo. 


turale, li 

ed agisco egual- 

tutte le capigliatore. Al 
altre ti: 


ESSENZA DEPURATIVA 


concentrata al joduro di potassio 
DEL DOTTOR Mueewx DI POITIERS 

generare il sangue e depurarlo, di- 
iggore le conseguenze risultanti da ma- 


pollo ritorna in une stato porfetta- 
mente pecnae © nolla piu esatta 


ito a Pantor da M. Wlolta, 
loan, T, 


| serve a. preservare dagli effetti contagiosi 


— Flac. Fr. 12, 1/2 fiac. 6 50 — 
a Milano all'Agenzia Manzoni 
e 6. via della Sala, N. 10, Firenze da 

@ Targioni farmacisti, Si vende a L. 6 la bott. all’Agenziz] 
rico ae fe 

A alla fari TERI, 
STABI IDR 10.100 i (PUO '-ded nali mi 


DI ANDORNO | trito cmiana 


presso Biella 
diretto dal dott. eIRrRO CORTE già 


DI 
È La GOT GL 

arogmesore 'rrpiaalraivrsià | PERDINANDO MAHR 

ANNO XI. Fu aperto il 25 MAGGIO IN LUBIANA (AUSTRIA) 

Dirigersi ivi al Direttore Il nome dell’Istituto per lungo corso di 

docastbe e dell egtitenio reperto 

eri causa n 5 i 

VENDESI Snc LUNA (tin di prole peo 


di 17 stanze, completa- | col 1° ottobre, però anch î 
Per: 7 e durante l’anno 
VILLA toto mobiliata ; stalla, .| scolastico si gecettano allievi. L'insegna, 
mento viene impartito in lingua tedesca 


Times, santino, puo, ecc., posta in col- 

ina a prossimità della nuova ‘cinta set- | ed italiana, 

tentrionale. Magnifica veguta, Ulteriori ragguagli e statuti si possono 
Dirigersi. presso i Sirg. Federigo. Wa- | avere Cal signor Pietro Marini, presso il 
mnière e C., Borgo SS. Apostoli, 17, e | Banco dei. signori Conti Papadopoi in Ve 
hampendal e Girard, via dei Conti, 8. | nezia, o presso il direttore dell'Istituto. 


e ___—— e 
LEZIONI DI LINGUA: FRANCESE ti “Erumtnere 
di lingua francese praticando un metodo facilissimo per impararla, in poco tempo 

Lezioni pi coxvenSsAZIONI per le persone che, conoscendo già questa lingua, desi- 


| parigi per parlarla facilmente. Basta un mese d'esercizio per. acquistare 


Essa.dà pure pure lezioni ‘d’inglese ‘e d'italiano. Indirizzarsi ‘in via Faenza, n, 8. 
1 piano, Firenze, 


SOCIETA’ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E.c, 


Importazione di Seme-Bachi da seta del E iappone 
e dalla Mongolia per l’allevamento ‘1871. 


SETTIMO ESERCIZIO 


Nella-unione generale dei: soci; del 9 maggio; si e costitui 
Società a norma dell’art, VII dello statuto )) Tebbraio pa n 
VAI proprio Consiglio d’ispezione. 

Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si conti 
fgrae pre i; Gerente e presso î Giai della LA real 

8g. Enrico Andreossi e Comp. e Gio. Steiner e figli Bi 

Lia » siria De-Vecchi e Comp. trita dei 

e azioni sono di L.. 1000 edi Lu. 500 per la izi 
al Giappone e di LL. 150 per la spedizione i” na 

Si spedisce affrancata la copia del programma Sociale a chine fa 

ricerca: alla Ditta ENRICO ANDREOSSI e COMP. Bergamo. 


{| PIUTRO MSURO NRGROM 


IL NUTRIMENTO SOLUBILE 
premiato molta volte,, sistema VON LIEBIG. —{—/ 
di I. Paolo Liche in Dresda, chimico farmacista Inurenti 
i solla semplice soluzione in latte di capra o vacca ed acqua) Ja mi- 
i di latte di donna (per BAMBINI IN rimpiazzo di bal.a;; il più leg 
iziero alimento per sonvalescent, elorosi invalidi Jammnolari di stomaco, ecc. | 
e dato da molle autorità mediche! |... în; ni 
I eine per esperimenti dei signori LEONA allre facilita- 
zioni. Si ricercano depositari in tutte le parti del Regno d’Italia 
MAURIZIO LIEBE, Bani (ruaiad S È 
Il nutrimento solubile si vende a Lire 2 50 per flacon. — In. irenze,, nell 
Reale famnacia italiana al Duomo, — Arezzo, farm, Ceccherelli — Bari, farm. Lip. 


solis — Chieti, farm, Palombaro — Foggia, farm, Valentini — Macerata, farm. 
ue: SOR farm. L. as Messina, farm. S. Raimondì — Ni co 
presso A. Pivetta e C. e Hennann — Palermo, farm. Giuseppe Palo (È è 
farm. Giuseppe Petri — Salerno, farm. Enrico Marra — Taranto, farm. Vincen: 
testa — Trani, farm. M. Spadavecchia — Trapani, farm. Giuseppe De Filippi 
Verona; farm. Adriano Frinzi. ; 

Non da confondersi coll’estratto d’Orzo tallito 0 colla polvere nutri- 
tiva del. Von Liebig- 


STABILIMENTO BALNEARIO 


DI: VINCENZO PANCALDI 


Il 1° giugno, oltre i Bagni .caldi;.salati, dolci e a vapore, furono aperte al 
pubblico le sale per le cure. idroterapiche marine e quelle per la. respira- 
zione dell’acqua di mare, secondo il sistema Grilli; ‘che ha «dato nei decorsi 
anni buonissimi resultati, specialmente per le malattie. dipetto,, e per quelle 
cagionate da debolezza. 

Livorno, 14. maggio, 1870 


La Longevità è assicurata dall'uso 


DÉLL’ACQUA. DELLE. TAMERIC 
PURGATIVA -E DEOSTRUENTE» È 
di proprietà:degli eredi Schmitz 


PRINCIPII MINERALI INDICAZIONI MEDICHE 
Croruno  - di Sodio GRAR PRESI TRA en 
detto di Magnesia Utilissima negli ingorghi de’ visceri 
SISI di du abdominali, specialmente. del. Fegato 4 
letto li Potassa N si radiate di 
detto di Magnesia della Milza. Rimedio cita sontrabilà 
Cansonato detta t terizia e contro la Stipsi ostinata. 


Dose 3 0 4 Bicchieri per avere una purga abbondante, presi. la matti 
i digiuno a piccole dosi agirà come deostruente. 


[el 


Per ordinazioni indirizzarsi al fattore GIANNINI, Agente alla Polla delle 
peri si Bagni di MONTECATINI Sila | 
LA TANTO RINOMATA ACQUA TAMERICI 


di proprietà. dei» signori eredi Schmitz posta.ai.regi Bagni-di. Monte- 
catini (Toscana). 
Vendesi in Firenze È 
tanto all'ingrosso che al minuto, ed anche a bicchieri volendo 
AL GRAN MAGAZZINO DETTO 


IL. VERO. MONTECATINI 


PIAZZA -S. M. NOVELLA, N. 22. 


Il settoscritto ne garantisce la legittimità e freschezza ‘di esse, perchè la riceve tre 
V:lte alla settimana in quantità raggaardavole: smercio raggiunto per le ragioni 
esposte, nonchè dalla discretezza del-prezzo,.e. la: prontezza con la quale sieseguisce 


qualunque commissione. suda; 
CARLO BIRINDENLI, . 


LIBRI: DI RECENTE PUBBLICAZIONE 


Rosina la sventurata, Storia di una denna cavata dall’abisso per mano; 
di S. Giuseppe. 2 vol. in-16° — L. 4 


il Concilio Vaticano eil giovine clero. i E i ia-| 
ario giovine clero. Saggio sull'educazione. ecclesia 
Un opuscolo. con la.coda. Sullo stato attuale: dell: il |»; 

pito dei giovani cattolici, in-80;— L. 2, paraie la s0c8d, 0a ole 


Le leggi della vera scienza e ragione difese dal Sil: -| 
clamate dal Concilio Vaticano da un filosofo sai jn-160 i pane Gal 


Le vere leggi della libertà insegnate Ii ili i; 
cano del tedesco, in-1t° — Cent. 50. RA ROTPABiO A fossa PE 


Sermoncini sul Concilio ecumenico, per un parroco del Vèneto, in-16° — C. 40, 


Le suddette opere si spediscono franche. di posta; di i i 
[alla Libreria Manuelli, Hirenie! presso S. Mara in peo sla morale dita 


Milano = Emilio Croci, Editore = Via del Lauro, N. $ 


Sono, uscite le prime dispense dell’Opera 


LA GUERRA 


È : SI EPISODII ROMANTICI E MORALI 
Versione italiana - Proprietà Letteraria 
DI ERCHMANN-CHATRIAN 
Lo. straordinario successo avuto dai! romanzi dello st Î i 
continue istanze di chi Ji ll i Editore la pubblicazione obblicali e lo 
ssp da il ie di h ALI Sasa denogeni all'Editore la pubblicazione î quelli che dl 
e battaglie. e gli assedì ;.le guerriglie, le marcie e 1 i ite indi 
ILE alla vita della famiglia, agli.affetti più uri A pila ni 
plesso HORA) contente in' questa pubblicazione. L'interesse vi è na vic esa 
Vissimo; le immagini AO tria quanto si riferisce alle molteplici $01 
3 iUra sere) 4 
voro. € lo-rende un’opera veramente pducattca: Rn era delia to quest ta Pa 
ramento educatrice, .;un libro Ò 
quattro, episodi, che si pubblicheranno nell’ordi ; be 
in VASIONE OIL PAZZO TEGOR sr cer 
) comi in circa 50. dispense di 16- pagi 
3 oni sono accuratissimi ] O i arlisti Po fion è: 
Eiah: Fupagmaliet Hildibrand, AD Dal grani Sata lm ! bi; 
IA LI quali REI, Presso tutti i principal librai d’Italia e scalini vi È 
cunRi Prg 3 sere * Gere — IL prezzo d'abbonamento arci pei 
ila] i | 
blicate, franche di porto ed avrà cirio nd Preti e dispense ai pena, pub | tv 
an na elegante per ciascuno. dei 088 
Dello stesso autoressi sono pubblicate le i 
seguenti opere complete ill l'ac 
Storia: dibun € op ‘omplete illustrate 
dn 18 degni di nuo. toe del 1813 _ Un elegante vol. in-$9; illustrato l 
Waterloo, seguito dell ia. di i lan 
lume i illustrato da 16. disonui i fiion (Orio del 1818 — Un. elegante no- °4 
‘oria di un Vai i 59 
da: 20 disegni di Rion tO, del' popolo — Un elegante vol, in-80 illustrato l 
Chi manda L. 9 riceverà i i ton 
travglilabboga® disco Mi aa di porto le opere suddette, o sarà inscritto i fori 
Pr = RR n n n i iu 
er abbonarsi tnviare vaglia postale all'Editore:— EMILIO CROCI — Milano [ > 
. , x É , 
Tip. dell’Ornuong diretta da C. Carbone sa 


